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La seduta è aperta alte ore 18 e 20. 

BERNARD, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Congedi. 

PRESIDENTE. I consiglieri regionali ono-
revoli Caput e Ibba hanno chiesto congedo, ri-
spettivamente per 4 e 5 giorni. Se non vi sono 
osservazioni, questi congedi si intendono con-
cessi. 

Annunzio di interrogazione. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio dell'inter-
rogazione pervenuta alla -Presidenza. 
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BERNARD, Segretario: 

«Interrogazione Milia concernente il Sana-
torio Serra Secca di Sassari». (149) 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L'ordine del giornorecalatdi-
scussione del disegno di legge numero 8 e suc-
cessivamente, nell' ordine indicato, degli altri. 
Gli onorevoli Assessori all'agricoltura e all'in-
dustria, però, dovendo assentarsi per uno o due 
giorni a partire da domani, hanno chiesto che 
la discussione dei disegni di legge di loro com-
petenza, che non presentano notevoli difficoltà, 
abbia luogo immediatamente. 

DERIU. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DERIU. Signor Presidente, alcuni mesi or 
sono io presentai un'interrogazione all'Assessore 
ai lavori pubblici :ed all'Assessore :ai trasporti, 
concernente la formulazione, del piano per i por-
ti di quarta classe; in seguito presentai un'in-
terpellanza al Presidente della Giunta sulla co-
struzione del porto di Castélsardo. Non inten-
do elevare protesta formale per la mancata ri-
sposta ; mi preoccupa invece il fatto che i la-
vori in questione non siano stati ancora inizia-
ti. Pertanto, vorrei pregarla di sollecitare gli 
Assessori menzionati e il Presidente della Giun-
ta, affinchè determinino .la data in cui si dovrà 
discutere l'interpellanza e l'interrogazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Deriu, nell' elen-
co delle interpellanze e interrogazioni che la 
Giunta ha trasmesso per lo svolgimento, non 
figurano quelle da lei ricordate. Comunque, sen-
z'altro mi renderò interprete di questa sua giu-
sta sollecitazione, affinchè l'interrogazione e la 
interpellanza vengano discusse in questi gior-
ni. Mi riservo di darle 'una risposta 'in, proposito. 

Discussione e approvatione- del , disegno di legge: e.Prev-
videnze dirette a promuovere e favorire gli studi,:le -ri-
cerche e le pubblicazioni nel_sattore dell'attività mineraria! 

e della valorizzazione 'dei prodotti minerari ». (15) 

PRESIDENTE. Poichè non vi sono -state 
obiezioni, ,si procede alla discussione del disegno!  

di legge numero 15: «Provvidenze dirette a 
promuovere e favorire gli studi, le ricerche e 
le pubblicazioni nel settore dell'attività mine-
raria e della valorizzazione dei prodotti mine-
rari». Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poichè nessuno è iscritto a parlare, la dichiaro 
chiusa. Ha facoltà di parlare il relatore onore-
vole 'Colia. 

GOLIA, relatore. Il disegno di legge è di tale 
importanza che mi stupisce che non ci sia nes-
suno iscritto a parlare. 

PRESIDENTE. La relazione scritta è del tut-
to esauriente, onorevole Colia. 

COLTA, relatore. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, non credo ehe'lai mia relazione sia 
stata esauriente, perciò, data l'importanza dei-
l'argomento in •discussione, vorrei ancora 'for-
nire qualche chiarimento in merito .al disegno 
di legge. Fra le due contrastanti scorrenti di 
pensiero circa l'organizzazione -del lavoro- e -del-
la produzione (l'una che, riallacciandosi ai vec-
chi schemi liberistici, agli interventi statali op-
pone sempre una rigida resistenza; ,e l' altra, 
che direi la nostra, volta ad appagare le esigen-
ze delle forze del lavoro) ne esiste una terza : 
quella che fa capo agli scienziati, i quali, 
astraendo dalla questione sociale e ponendo lo 
accento sui problemi di , carattere ,tecnico e 
scientifico, cercano 'nelle vie della scienza e della 
tecnica i mezzi più idonei per risolvere i pro-
blemi della produzione e della organizzazione 
del lavoro. 

Oggi gli interventi dello Stato nel campo del 
lavoro e della produzione, interventi decisi e 
razionali, interessano così la bottega dell'arti-
giano come lo stabilimento siderurgico, e tro-
vano la loro spiegazione nella •necesSità di dare 
alla produzione ed al lavoro :l'organizzazione più 
efficiente e razionale. Nel quadro della. rinascita 
del Mezzogiorno e delle ,Isele, 	Sai  
'delle caratteristiche particolari, più Mie •411u-
strate in quest'Assemblea, sia per la sua posi-
zionegeografica di isola mediterranea, sia per 
l'esiguo- numero dei suoi abitanti, sia ancora, ,per 
le sue risorse, solo in parte messe a frutto. 
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Tra,  queste ricchezze potenziali hanno parti 
colare rilievo quelle del sottosuolo, meritevoli di 
particolare attenzione; sia per la quantità di 
mano d'opera occupata — in questo settore sono 
impiegati circa 20.000 lavoratori —, sia per lo 
apporto economico che dànno alla. Sardegna 
e che per l'anno scorso si faceva ascendere a 
40,  o' 45 Miliardi. Un giacimento minerario è 
sempre una ricchezza allo stato latente e, per 
portarla -allo stadio di sfruttamento, occorre che 
si affronti un certo rischio, che è tecnico nella 
fase inizialeed economico nella fase produttiva..  
I rischi connessi a queste fasi, nella generalità 
dei casi, non vengono però affrontati, perchè 
manca lo strumento idoneo, che, possa, ad esem-
pio, indicare la potenzialità o la conformazione 
del giacimento e rivelare il valore del minerale 
e le sue; possibili applicazioni nel campo tecnolo,--
gico. 

Uno strumento, insomma, che valga a richia,-
mare ed a spronare l'iniziativa privata (quanti 
altri Paesi stranieri, hanno ottenuto ottimi ri-
sultati in campi analoghi!) e che liberi le azien-
de dalla preoccupazione di dover studiare i mez-
zi atti a proteggere gli operai dagli infortuni, e 
che consenta l'adozione di idonei provvedimen-
ti, soprattutto d'ordine igienico e sociale ; uno 
strumento capace di richiamare verso questa 
attività il capitale, che sembra restio, data la 
aleatorietà, delle ricerche minerarie. 

Sono queste le direzioni verso le' quali l'Am-
ministrazione regionale • intende indirizzare i 
suoi interventi, promuovendo gli studi e favo-
rendo le ricerche nel settore minerario. Ed è un 
intervento che noi stessi da tempo auspichia-
mo, poichè troppo spesso (ed innumerevoli so-
no gli esempi che si potrebbero citare) le ricer-
che, le esperienze, gli studi di,  laboratorio si 
arenano, perchè mancano i mezzi scientifici ed 
economici. Troppo spesso studi felicemente ini-
ziati finiscono con,  arrestarsi per carenza di 
metzi economici' e strumenti' scientifici 
cessari. 

Se poi. volessimo scendere ai casi particolari; 
troveremmo innumerevoli esempi a riprova del 
fatto che soltanto la scienza può risolvere i pro-
blemi connessi alla industria mineraria. Fra gli 
studi che,  più da vicino riguardano il bacino  

carboniferoi ricorderò,  quelli sulla, gassiticazio-
ne e sulla sintesi del carbone, e sull'utilizzazio-
ne dei,  suoi innumerevoli sottoprodotti; gli stu-
di' sugli esplosivi di sicurezza nelle miniere. car-
bonifere ; gli studi,  sui, trattamento dei carboni 
poveri e sulla utilizzazione dei loro sottoprodot-
ti;: gli studi sull!arricchimento dei minerali po-
veri' di quAlsiasi tipo; glie studi sulla metallur.: 
gia, del rame. E!,_ auspicabile ,che, in, tutti questi 
campi, dallalase sperimentale si possa:passare • 
ad .una,  fase concreta- di realizzazione. Nè pos-
sono dimenticarsi gli studi intesi a combattere 
le- malattie professionali': silicosi, tracoma, tu-
bercolosi, eccetera,_ malattie' dovute in parte: al-
le condizioni igieniche e di ambiente delle mi-
niere metallifere ..e carbonifere. 

D'altra parte, non devono essere dimenticati 
tutti, i prodotti non metalliferi, come la barite, 
il caolino, le argille, minerali tutti suscettibili 
di maggior sfruttamento e che potrebbero assu-
mere qualche rilievo nel quadro dell'economia 
sarda, qualora venissero utilizzati scientifica-
mente. 

Nè possiamo dimenticare il problema del fer-
ro. Mi risulta, che attualmente alcuni studiosi 
sanno conducendo ricerche sulle calamine pove-
re, il cui trattamento per via elettrolitica e per 
via di flottazione non è conveniente. Si sa che in 
America si segue un procedimento per via am-
moniacale; bene, in Sardegna si stan facendo 
degli esperimenti che consentiranno di trattare 
queste calamine povere con l'acido cloridrico e 
l'acido nitrico. Questi• studi, tuttavia, vengono 
condotti con un'attrezzatura di laboratorio mol-
to rudimentale. Deve anche essere tenuto pre-
sente il problema del manganese, che è un pro-
blema di carattere nazionale ; in America que-
sto minerale viene trattato con la stessa azione 
termica, che si usa per i minerali poverissimi: 
con. il 5 per cento di resa. Noi non ci illudiamo 
die poter utilizzare simili minerali; potremmo 
utilizzare minerali intorno al 10 per cento. Que-
ste possibilità, vengono' esaminate da uno stu-
dente universitario che sta conducendo esperi-
menti, con,  mezzi. modestissimi. I risultati che 
questo studente potrà ottenere, se negativi;  
non- avranno,  certamente valore probatorio, in 
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qùanto l'attrezzatura è rudimentale e insuffi-
ciente. 

Le stesse considerazioni si possono fare per 
quanto riguarda le miniere del Gerrei, di Villa= 
saltoe di Ballao dalle quali si estrae la scil-
lite: ebbene, questo minerale, il cui valore si 
aggira intorno ai 5 milioni a tonnellata, è un 
carbonato di tungsteno, e chiunque abbia qual-
che dimestichezza con la metallurgia, sa quale 
importanza abbia il tungsteno nella produzione 
degli acciai per utensili. Anche in questo cam-
po c'è uno studente che sta effettuando espe-
rienze, ma anche egli non dispone dell'attrezza-
tura necessaria, nè dei mezzi economici che gli 
consentirebbero di acquistare gli strumenti in-
dispensabili per condurre a termine queste in-
dagini con buone probabilità di successo. 

Come Si vede, quindi, è tutto un vastissimo 
campo scientifico, nel quale la Regione deve 
portare il proprio contributo economico. Lo 
sforzo dei singoli, infatti, si è sempre rilevato 
inadeguato; è quindi necessario che la Regione 
sostenga le iniziative" dei privati, integrandone 
i mezzi. Ed è per questi motivi, per queste 
aspirazioni alla civiltà ed al progresso, ché io,  
mi auguro che questo disegno di legge sia ap-
provato alla unanimità. 

SERRA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA. Io non contesto la validità e l'effica-
cia delle disposizioni di questo disegno di legge, 
che spero venga approvato. Desidero però chie-
dere all'Assessore qualche chiarimento: prima 
di tutto ritengo che un antecedente logico del 
disegno di legge in esame sia costituito dalla 
carta geologica della Sardegna, pér la quale esi-
ste già la legge; ed anzi nel corso di questa ses-
sione dovrà essere discusso un disegno di legge 
che ne prevede alcune modifiche e integrazioni. 
E' indubbio che procedere negli studi' per la 
carta geologica vuol dire anche .avvantaggiare 
tutte le attività minerarie. 

Quindi sarebbe opportuno che l'Assessore, se 
lo ritiene, dicesse a che punto sono pervenuti 
gli studi, fornendo. magari anticipazioni sul  

progetto della carta geologica ; e questi chiari-
menti sarebbero tanto più necessari in quanto 
sapevamo, poichè se ne era parlato al momento 
della discussione, che rimanevano da superare 
intralci creati da conflitti di competenza tra Sta-
to e Regione. 

Ma il punto di maggior interesse, in relazio-
ne a quest'argomento, sarebbe quello che ri-
guarda l'indirizzo politico, economico e tecnico 
che la Regione in proposito deve assumere. Nel-
la precedente legislatura, se mal non ricordo, 
era stato già iniziato l'esame da parte del Con-
siglio, dopo l'esame della Commissione, del di-
segno di legge relativo alla stazione sperimen-
tale mineraria. Il suo corso si-è poi arrestato ; 
si diceva che sarebbe dovuto passare al Comi-
tato tecnico delle miniere per una revisione, 
perchè si stabilisse come orientare la politica 
regionale in sede legislativa, e non se ne è par- . 
lato più. 

In sostanza, il disegno di legge in esame — e 
questo è il punto sul quale intendo richiamare 
l'attenzione del Consiglio — si rivolge ad ini-
ziative che in gran parte rientrano nei compiti 
di una stazione sperimentale mineraria. Sareb-
be perciò opportuno che 1' Assessore all' indu-
stria chiarisse i rapporti tra il disegno di legge 
in discussione e quello che prevede l'istituzione 
della stazione sperimentale mineraria. 

In conclusione, pur sentendo l'utilità dell'ini-
ziativa privata anche in questo campo, come in 
tutti i campi, il mio punto di vista e il punto di 
vista di gran parte del Consiglio è che sia indi-
spensabile che il disegno di legge sulla stazione 
sperimentale mineraria compia il suo corso en-
tro il più breve termine. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'As-
sessore all'industria e commercio. 

CARTA, Assessore all'industria e commercio. 
Fornirò innanzitutto i chiarimenti chiesti dallo 
onorevole Serra, pur sottolineando come — per 
quanto riguarda la carta geologica e lo stato 
dei lavori ad essa relativi — la sede più propi-
zia per una risposta esauriente sia la discus-
sione del disegno di legge numero 12. Quanto 
al legame che l'onorevole Serra vede fra, gli stu- 
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di sulla carta geologica e la materia contempla-
ta dal presente disegno di legge, devo dire che 
il legame si pone essenzialmente come motivo 
di precedenza: gli studi per la carta geologica 
devono essere effettuati, e comunque il giaci-
mento deve essere trovato prima che vengano 
eseguiti gli studi e le ricerche che ci si propone 
di promuovere col disegno di legge in esame, il 
quale riguarda gli studi e le ricerche sulla va-
lorizzazione di materie prime minerali già ri-
conosciute. 

Siamo, pertanto, già lóntani dalla fase della 
carta geologica, così come siamo lontani dal ri-
conoscimento della sostanza minerale : siamo or-
mai nella fase della valorizzazione. 

Per quanto riguarda la questione della sta-
zione sperimentale dell'industria mineraria, vo-
glio far rilevare che si tratta di un disegno di 
legge che, a suo tempo, presentò la Giunta re-
gionale, che fu discusso in Consiglio e rinviato 
ad ulteriore esame. Con lo scadere della legisla-
tura passata, il disegno di legge è decaduto ; la 
Giunta regionale non l'ha ripresentato, quindi 
chiunque dei consiglieri voglia può ripresentar-
lo nella forma che crede. La Giunta regionale 
non ha ritenuto di presentarlo perchè ha volu-
to rendersi conto dell'efficienza di un'altra sta-
zione sperimentale, già istituita e avviata in 
lenta, faticosa marcia. Per ora, devo dire che il 
funzionamento di questo istituto è impedito da 
nUlnerose difficoltà; soprattutto riesce difficile 
l'acìuisizione delle competenze scientifiche e 
tecniche necessarie perchè l'attività della sta-
zione sperimentale possa procedere su un piano 
elevato e, comunque, rispondente alle esigenze 
che questi studi comportano. Siamo fermi, quin-
di, ad una fase di osservazione. 

Devo, d' altro canto, far rilevare che il pro-
blema dell'istituzione o meno della stazione spe-
rimentale mineraria non contrasta col disegno 
di legge in esame, soprattutto perchè in questo 
è messo chiaramente in rilievo che l'Ammini-
strazione regionale si propone di condurre di-
rettamente gli studi, e di stabilire quali, fra i 
diversi problemi, siano veramente importanti e 
fondamentali al fine della valorizzazione delle 
risorse minerarie sarde. Così l'Amministrazio-
ne regionale ha fatto, in quest'ultimo anno, ser- 

vendosi di enti, di istituti ed anche di privati 
che offrissero garanzie di competenza; e, se do-
mani avrà visto soddisfacentemente avviato —
ciò che per ora non è avvenuto — il funziona-
mento della stazione sperimentale, ad essa sa-
ranno devolute pressochè esclusivamente le ini-
ziative in questione. 

Oggi si pone questo problema : l'Amministra-
zione regionale ha incluso nel bilancio per l'an-
no 1950, e poi nei bilanci degli anni 1951, 1952 
e 1953, stanziamenti intesi a consentire a pri-
vati, e soprattutto ad Istituti, l'esecuzione di 
studi e ricerche. Mancava la legge, che si 
resa urgente. Soprattutto, quando l'Amministra-
zione regionale ha deliberato di assumere in 
proprio l'iniziativa di particolari studi, dei qua-
li già più volte si è fatto cenno al Consiglio re-
gionale, deve riconoscersi che tali studi sono 
stati condotti con particolare successo. Eviden-
temente, si rendeva necessario poter. disporre 
dei fondi per far fronte alle spese incontrate. 
Ed è motivo di urgenza il fatto che gli studi im-
postati sono stati iniziati verso la metà dell'an-
no scorso, così che ora l'Amministrazione re-
gionale è in debito, per somme di qualche rilie-
vo, nei confronti degli Istituti ed Enti che stan-
no eseguendo esperimenti per suo conto, ed ha 
bisogno urgente di questa legge per non essere 
dichiarata morosa, come, del resto, è già. 

Chiariti questi punti, non credo di dovermi 
soffermare più a lungo' sul- disegno -di legge in 
esame. La relazione della Giunta e l'esauriente 
relazione dell'onorevole Colia, mi esimono da 
ulteriori precisazioni. Non mì resta che sottoli-
neare che il disegno di legge — pur consenten-
do, con l'articolo 1, di sussidiare studi e ricer-
che affidati ad Istituti, Enti, aziende e privati 
— permette all'Amministrazione regionale di 
condurre direttamente gli studi, dettando il te-
ma ad Istituti dotati di attrezzatura e di forma-
zione tecnico-scientifica e che dispongano di 
mezzi adeguati all'importanza e all'urgenza dei 
problemi ad essi proposti dall'Amministrazione 
regionale. Intanto potrà essere studiato meglio 
il quadro della stazione sperimentale' mineraria 
di cui si dovrà decidere l'istituzione, e che, una 
volta avviata, potrà esaminare tutti i problemi 
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che l'Amministrazione regionale oggi è costret-
ta a sottoporre ad Enti ed Istituti diversi. 

MARRAS. Domando di parlare per dichiara-, 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARRAS. Il nostro Gruppo si associa allo 
orientamento generale del Consiglio circa que-
sto disegno di legge, particolarmente perchè in 
esso viene accolta, all'articolo 3, un' esigenza 
che era stata ripetutamente prospettata al Con-
siglio in circostanze identiche, che oggi trova 
espressione nel disegno di legge. 

Vorremmo, però, in particolare, suggerire al-
l'Assessore e alla Giunta di evitare che, nel cor-
so dell'applicazione di questa legge, vengano 
concessi sussidi e contributi ad aziende i cui 
profitti consentono di sviluppare autonomamen-
te gli studi e le ricerche in questione. 

Inoltre, vorremmo che l'onorevole Assessore, 
nel corso della discussione dell'articolo 2 e del-
l'articolo 3, chiarisse il pericolo che — mentre 
per la condotta degli studi e delle ricerche è pre-
vista la concessione di un contributo pari ai due 
terzi della. somma occorrente — nell'articolo 3, 
dandosi facoltà all'Amministrazione regionale 
di affidare questi studi e ricerche anche ad 
aziende e ad enti privati, si finisca per finanzia-
re praticamente tutta l'opera ; un chiarimento 
su. questo articolo sarebbe indispensabile prima 
che si giunga alla votazione. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il passag-
gio all'esame degli articoli. Chi lo approva, alzi 
la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

NAR D,.. Segretario .  

Art. 1 

Allopscopo di promuovere e favorire il pro-
gresso. delle conoscenze scientifiche, dei metodi 
e dei processi tecnici e tecnologici e delle rea-
lizzazioni industriali in Sardegna nel settore 
dell'attività mineraria e della valorizzazione dei  

prodotti minerari, l'Amministrazione regionale 
è autorizzata a sussidiare le seguenti categorie 
di iniziative promosse da Istituti, Enti, Aziende 
e privati: 

1) studi e ricerche riguardanti le sostanze 
minerarie e le energie naturali del sottosuolo-
sardo e la prospezione dei giacimenti relativi, 
la preparazione e la coltivazione delle miniere, 
l'arricchimento e la preparazione dei prodotti 
minerari grezzi, il trattamento metallurgico, mi-
neralurgico e chimico ed in genere la valorizza-
zione industriale dei minerali sardi; 

2) studi e ricerche interessanti la sicurezza e 
l'igiene del lavoro nelle miniere e nelle industrie 
connesse; 

3) studi ed indagini in materia di legislazio-
ne mineraria e di mercato dei prodotti mine-
rari ; 

4) acquisto e costruzione di apparecchiature, 
macchine ed impianti sperimentali e semindu-
striali-piloti per l'esecuzione degli studi e delle 
ricerche di cui ai punti 1) e 2) ; 

5) sperimentazione a carattere industriale 
relativamente alle materie, ai metodi ed ai pro-
cessi di cui al punto 1), e progettazione degli im-
pianti e delle realizzazioni conseguenti; 

6) pubblicazione e divulgazione dei' risultati 
degli studi e delle ricerche predette e di ogni 
altra notizia utile al riguardo, sotto forma di 
monografie, bollettini, riviste e simili; 

7) ogni altra iniziativa che si dimostri 
nea a contribuire al raggiungimento delle fine-
lità di cui al presente articolo. 

PRESIDENTE. All'articolo 1 non è stato 
presentato alcun emendamento. Poichè nessuno 
domanda di parlare, lo metto in votazione. Chi 
lo approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 2'  

L'ammontare dei sussidi e dei contributi sarà 
stabilito con decreto del Presidente della Giun-
ta regionale previa conforme deliberazione deI- 
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la medesima, su proposta dell'Assessore all'in-
dustria e commercio in base ai relativi pro-
grammi e preventivi di spesa. 

I 'contributi .a favore delle iniziative private 
non possono superare i due terzi dei preventivi 
:di spesa riconosciuti ammissibili. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 2. Chi lo,  
approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 3 

Con le modalità di cui all'articolo preceden-
te, le iniziative di .cui all'articolo 1, potranno es-
sere assunte, ad integrale carico del Bilancio 
regionale, direttamente dall' Amministrazione 
regionale, che ne potrà affidare l'esecuzione ad 
Enti, Istituti, Aziende e privati, sotto le diret-
tive e la vigilanza dell'Assessore all'industria e 
al commercio che potrà valersi all'uopo anche 
dell'opera di esperti estranei all' Amministra-
zione. 

CARTA, Assessore all'industria e commercio. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARTA, Assessore all'industria e commercio. 
Per rispondere al quesito dell'onorevole Marras, 
dirò che quando si stabilisce che «l'Amministra, 
zinne regionale potrà affidare 1' esecuzione ad 
Enti, Istituti, .Aziende e privati», è chiaro che 
1' Amministrazione regionale si propone di ese-
guire una ricerca. E, se questa ricerca può es-
sere ,eseguita>  come, ad esempio, nel caso della 
gasstficazione del carbone Sulcis, da un centro 
-di studi privato tedesco, l'Amministrazione re-
gionale deVe .ben pagare le spese. Non può, evi-
Úentemente,. dare solo un contributo, ma deve 
pagare la spesa integralmente, ed è solo in que-
,sto-senso 'che va concepito l'articolo. Quindi, 
quando l'Amministrazione regionale darà inca- 

rico ad un privato, s'intende che dovrà valersi 
del privato — non essendovi altri Enti ed altri 
Istituti idonei allo scopo — solo per eseguire, 
su ordine, una certa ricerca, una certa speri-
mentazione. 

PRESIDENTE. Poichè nessun altro doman-
da di parlare, metto in votazione l'articolo 3. 
Chi lo approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 4 

La vigilanza sull'impiego dei sussidi e dei con-
tributi è devoluta all'Assessore all'industria ,  e 
commercio, che la eserciterà di concerto con lo 
Assessore alle finanze. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 4. Chi lo 
approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 5 

Al pagamento delle spese riguardanti le ini-
ziative direttamente assunte dall' Amministra-
zione regionale, si potrà provvedere anche con 
anticipazioni a favore dell'Economo, a norma 
dell'articolo 56 del R. D. 18 novembre 1923, 
numero 2440. 

PRESIDENTE. All' articolo 5 è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo totale a 
firma degli Assessori Costa e Carta. Se ne dia 
lettura. 

BERNARD, Segretario: 

« Al pagamento delle spese riguardanti le 
iniziative direttamente assunte dall' Ammini-
strazione regionale, si potrà provvedere 'anche, 
a norma dell'articolo-.56 	18 novembre 
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1923, numero 2440, con anticipazioni a favore 
dei funzionari che, su proposta dell' Assessore 
all'industria e al commercio, saranno designati 
con decreto del Presidente della Giunta regio-
nale, su conforme deliberazione della Giunta 
medesima». 

PRESIDENTE. L'Assessore Carta ha :facol-
tà di Illustrare l'emendamento. 

CARTA, Assessore all'industria e commercio. 
Il motivo che ha indotto la Giunta a presentare 
l'emendamento è questo: quando già era stato 
formulato in Giunta l'articolo 5, è stato rile-
vato che un'apertura di credito a favore dello 
Economo-Cassiere, come previsto in quest'arti-
colo 5, non sarebbe possibile, poichè la Corte 
dei Conti respingerebbe una simile destinazio-
ne di fondi dato che al funzionario in parola 
non potrebbe riconoscersi in materia quella di-
screzionalità di valutazione che è peculiare del 
funzionario delegato. Si tratta, in definitiva, di 
sostituire all'Economo-Cassiere un funzionario 
appositamente delegato. Questa è la sostanza 
dell'emendamento.. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 5 nel testo 
proposto dall'onorevole Assessore all'industria. 
Chi lo approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articolo 6. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 6 

Gli oneri derivanti dalla presente legge fan-
no carico al capitolo 70 del bilancio di previsio-
ne dell'esercizio 1953 ed ai capitoli corrispon-
denti degli esercizi successivi. 

E' inoltre autorizzata l'utilizzazione delle 
somme residuate sul capitolo 69 del 1952. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 6. Chi lo 
approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Prov-
videnze dirette a promuovere e favorire gli stu-
di, le ricerche e le pubblicazioni nel settore del-
l'attività mineraria e della valorizzazione dei 
prodotti minerari». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti  	52 
votanti  	51 
maggioranza 26 
favorevoli 	  48 
contrari 	  3 
astenuti . 	. 1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Amica-
relli - Angioni - Asquer - Azzena - Bagedda - 
Bernard - Borghero - Brotzu - Cadeddu - Cana-
lis - Caput - Carloni - Castaldi - Casu - Cerioni - 
Cherchi - Colia - Corona Loddo Claudia - Cor-
rias Alfredo - Costa - Cottoni - Covacivich - 
Crespellani - Del Rio - Deriu - Dessanay - Fal-
chi Pierina - Fancello - Filigheddu - Frau - Giva 
Elio - Lay - Manca - Marras - Medda - Melis - 
Milia - Muretti - Nioi - Pasolini - Pernis - Pin-
na - Pirastu - Prevosto - Sanna - Serra - Soggiu 
Piero - Sotgiu Girolamo - Spano - Torrente -
Zucca. 

Si è astenuto: Presidente Corrias Efisio). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: « Prov-
videnze dirette a promuovere e favorire gli studi, le ri-
cerche e le pubblicazioni interessanti l'industria e il 

commercio ». (16) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Provvidenze 
dirette a promuovere e favorire gli studi, le ri-
cerche e le pubblicazioni interessanti l'industria 
e il commercio». Dichiaro aperta la discussione 
generale. Poichè nessuno è iscritto a parlare, la 
dichiaro chiusa. Ha facoltà di parlare il relatore 
onorevole Caput. 
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CAPUT, relatore. Signor Presidente, colle-
ghi del Consiglio, il disegno di legge numero 16 
muove da esigenze analoghe a quelle che hanno 
determinato la presentazione del disegno di leg-
ge numero n, or ora approvato dal Consiglio, 
e persegue le stesse finalità. Reca, infatti, «Prov-
videnze dirette a promuovere e favorire gli stu-
di, le ricerche e le pubblicazioni interessanti la 
industria ed il commercio», così come il disegno 
di legge numero 15, reca provvidenze dirette a 
promuovere e favorire gli studi, le ricerche e 
le pubblicazioni interessanti particolarmente il 
settore dell'industria mineraria. Reca anche 
provvidenze dirette a favorire la valorizzazio-
ne e l'utilizzazione dei prodotti dell'industria 
in genere, così come il disegno di legge nume-
ro 15 si interessa anche, oltre che degli studi 
intesi a favorire le ricerche e le pubblicazioni, 
della valorizzazione e della utiliZzazione dei pro-
dotti dell'industria mineraria. 

La sola differenza tra l'uno e l'altro pro-
getto sta nel fatto che, mentre nel settore della 
industria mineraria, e in particolare della va-
lorizzazione dei prodotti dell'industria minera-
ria, i.  provvedimenti intesi a favorire gli studi 
e le ricerche erano più urgenti, ma non manca-
vano totalmente, nel settore dell'industria e del 
commercio i provvedimenti intesi a favorire gli 
studi e le ricerche mancano assolutamente. 
Tanto più necessaria, quindi, la formulazione 
di questo disegno di legge numero 16. 

Sul suo contenuto specifico io non ritengo ne-
cessario dilungarmi, perchè la formulazione 
dell'articolo 1, che descrive minutamente tutte 
le finalità che il progetto di legge persegue, è 
così ampia da sostituire qualunque relazione. 

In seno alla Commissione è sorta qualche per-
plessità, non sull'opportunità e sulla necessità 
di questo provvedimento legislativo, ma in "-

la z ione alla sua efficacia pratica. Si è infatti 
considerata, in Commissione, la scarsa dispo-
nibilità del capitolo 67 del bilancio, al quale bi-
sogna far capo per finanziare le iniziative con-
siderate. 

Comunque, accettiamo questo progetto di leg-
ge, se non altro come espressione dell'auspicio 
che nei bilanci degli anni futuri si possano tro- 

vare quelle maggiori disponibilità che il bilancio 
attuale non consente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'As-
sessore all'industria e commercio. 

CARTA, Assessore all'industria e commercio. 
La relazione dell'onorevole Caput mi esime da 
un lungo discorso a sostegno del disegno di leg-
ge numero 16. Il relatore ha ben rilevato che 
questo disegno di legge ricalca, in molte parti, 
le linee del disegno di legge numero 15. 

In particolare, posso fare osservare soltanto 
che già in questo campo di ricerche, studi, rile-
vazioni statistiche e pubblicazioni, l'Assessora-
to sta lavorando da parecchi anni col Bolletti-
no di statistica annuale e con quello semestrale. 
Congressi, partecipazione a congressi, studi di 
carattere statistico ed economico sono stati 
promossi dall' Assessdrato, che ha concesso i 
fondi necessari. Col disegno di legge in esame 
si intende, da parte della Giunta, coordinare 
tutte le attività e regolare con una legge le spe-
se e gli stanziamenti relativi. Quindi si tratta, 
praticamente, di approvare un disegno di legge 
che non ha un indirizzo diverso da quello che 
un momento fa ha riscosso l'approvazione del 
Consiglio regionali. 

MARRAS. Domando di parlare per dichia-
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARRAS. Dichiaro che il mio Gruppo vote-
rà a favore del disegno di legge. Intendo soltan-
to esprimere all' onorevole Assessore all' indu-
stria una certa insoddisfazione per quanto ri-
guarda i rilievi statistici effettuati ad opera 
dell'Assessorato. Dei bollettini statistici, che 
vengono distribuiti anche ai consiglieri, per 
l'anno 1952, sono usciti solo tre numeri ; per il 
1953 sono usciti quattro numeri ; per il 1954, 
sebbene stia per finire il primo quadrimestre, 
non è stato ancora pubblicato nulla. Per quan-
to riguarda, poi, il compendio statistico, ci si è 
fermati a quello del 1949-50, l'ultimo compendio 
pubblicato dall'allora Assessore onorevole Pie- 

Resoconti. f. 162 - s. 63 
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ro SoggiM.Sicchè, ci auguriamo, votando questa 
legge, che si osservi una maggiore puntualità 
nella pubblicazione dei bollettini. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova. alzi la,  mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

BERNARD, Segretaria: 

Art. P 

Allo scopo di promuovere e favorire gli stu-
di, lè ricerche e lé pubblicazioni idonee a favorire 
il progresso scientifico, tecnico ed' economico 
dell'industria isolana e l'incremento degli scam-
bi' tra là Sardegna ed i mercati nazionali ed 
esteri, l'Assessorato all'indústria e al commer-
cio è autorizzato a curare sia direttamente che 
avvaléndosi di altri Enti, Uffici, Associazioni o 
di esperti: a)' la rilevazione, l'elaborazione, la 
pubblicazione e divulgazione di dati statistici 
interessanti la vita economico-sociale della Sar-
degna; b) la raccolta e la diffusione di infor-
mazioni di carattere economico e commerciale 
sui mercati dì produzione e di consumo, nazio-
nali ed esteri, dove le materie prime o i prodot-
ti sardi possano trovare collocamento o che in-
teressino gli approvvigionamenti isolani; e) la 
effettuazione di studi, indagini o ricerche ri-
guardanti l'economia isolana o determinati set-
tori o problemi di essa, e la loro pubblicazione; 
d) l'organizzazione di convegni, congressi o al-
tre manifestazioni aventi lo scopo di approfon-
dite la conoscenza déi problemi suddetti o la la 
ro divulgazione, e la stampa degli atti relativi ; 
nonchè la partecipazibrie ad analoghe manife-
stazioni nazionali ed estere interessanti reca 
nomia isolana; e)' l'organizzazione di appositi 
servizi di informazione e di assistenza econo-
mico-tecnica diretti a favorire il progresso scien-
tifico, tecnico o tecnologico e. l'efficienza delle 
singole aziende nei settori industriali e commer-
ciali; f) la. realizzazione di ogni altra iniziativa 
che' si, dimostri, idonea. a contribuire al raggiun-
gimento delle finalità,di,cui al presente articolo,. 

PRESIDENTE. All'articolo i è stato 'presen-
tato un emendamento formale &dr onorevole' 
Serra. Se ne dia lettura. 

BERNARD, Segretario: 

«Anzichè "l'Assessorato all'industria.. e com-
merciò"' dìre "l'Amministrazione regionale"». 

PRESIDENTE. L'onorevole Serra ha facoltà. 
dì illustrarlo. 

SERRA. Come sappiamo, gli Assessorati non 
hanno un' autonomia legalmente riConosciiita. 
Quindi bisogna parlare generieamente dì «Am-
ministrazione regfonalé». Nel disegno di legge 
numero 15 si è usata la stessa formula. 

PRESIDENTE. L'òsservazfone dell'onorevo-
le Serra può essere accettata, poiché concorda-
ta col testo. 'dell'altra legge. Metto in votazione 
l'articolo I con l'emendamento teste illustrato. 
Chi l'approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

DESSANAY,, Segretario: 

Art. 2 
Ove le iniziative di' cui all'articolo preceden-

te siano promosse da. Enti4  Associazioni,,Azien-
de o privati, l'Amministrazione. regionale potrà 
contribuirvi nei limiti di due terzi della spesa 
occorrente . 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'artiéolb 	Chi lò 
approva alki la mano. 

(E' approvato)'. 

Si dia lettura dell'articolò 

BERNARD, Segretario: 

Art. 3 

Le deliberazioni relative alt' articolo,  prece-
dente, nonchè quelle occorrenti,  per la realizza-
zione delle singole iniziativeT previste dalParl, 
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Iirvolol-saranno adottate dalla Giunta regionale, 
su proposta dell'Assessorato all'industria ..e al 
commercio, sulla base dei programmi e dei pre-
ventivi di spesa. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 3. Chi lo,  
approva alzi la mano. 

(E' approvato) 

.Si dia lettura dell'articolo 4. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 4 

Con la procedura di cui all'articolo preceden-
te, 'le iniziative d'interesse collettivo di cui al 
primo e secondo comma dell'articolo 1 della leg-
ge regionale 21 giugno 1950, numero 16, po-
tranno essere assunte direttamente dall'Ammi-
nistrazione -regionale, ohe all'uopo potrà avva-
lersi della collaborazione di Enti, Associazioni, 
Società, Aziende o privati. 

'PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 4. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si ,dia lettura.dell'articolo 5. 

BERNARD, Segretario: 

Art. '5 

Al pagamento delle spese riguardanti le ini-
ziative direttamente assunte dall' Amministra-
zione ,regionale, potrà provvedere anche con 
anticipazioni a favore dell' Economo, a norma 
dell'articolo .56 del R.D. 18 :novembre 1923, nu-
mero 2440. 

PRESIDENTE. All'articolo 5 state presen-
tato un emendamento sostitutivo totale a firma 
degli AsseasoriCosta,e Carta. _Se .nedia lettura. 

BERNARD, Segretario: 

«Al 'pagamento delle spese riguardanti le ini-
ziative -direttamente assunte dall' Amministra-
tiene regionale, ai potrà provvedere anche a 
norma dell' articolo '56 del 'R:D. 18 novembre  

1923, n. 2440, con anticipazioni •a favore-dei 
funzionari che, su proposta dell' Assessore alla 
industria e.al commercio, saranno designati con 
decreto del Presidente della Giunta regionale, 
su conforme deliberazione della Giunta medesi-
ma». 

PRESIDENTE. Questo emendamento .è iden-
tico a quello presentato all'articolo 5 del disegno 
di legge precedente. Quindi mi pare che non ci 
sia bisogno di illustrarlo. Metto in votazione lo 
articolo 5 nel testo emendato testè letto. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato) . 

Si dia lettura dell'articolo 6. 

BERNARD, 'Segretaria: 

Art. t6 

Le spese di cui ai primi tre articoli della pre-
sente legge faranno carico ›al, capitolo 67 del bi-
lancio di previsione dell'esercizio 1953 e corri-
spondenti degli esercizi successivi. 

E' inoltre autorizzata l'utilizzazione dei ,resi-
dui risultanti al capitolo 66 dell'esercizio 1952. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 6. Chi lo 
approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si ,procede alla vdazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Provvi-
denze dirette a promuovere e favorire glì studi, 
le ricerche e le pubblicazioni interessanti l'indu-
stria e il commercio». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato -della 
votazione : 

presenti   52 
votanti 	 51 
maggioranza 	 26 
favorevoli 	 47 
contrari 	  4 
astenuti 	 1 

(Il Consiglio approva). 
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(Hanno preso parte alla votazione: Amicarel-
li - Angioni - Asquer - Azzena - Bagedda - Ber-
nard - Borghero - Brotzu - Cadeddu - Canalis -
Caput - Carloni - Castaldi - Casu - Cherchi - Co-
lla - Corona Loddo Claudia - Corrias Alfredo -
Costa - Cottoni - Covacivich - Crespellani - Del 
Rio - Deriu - Dessanay - Falchi Pierina - Fan-
ceno - Filigheddu - Frau - Giva Elio - Lay - Man-
ca - Marras - Medda - Melis - Milia - Muretti - 
Murgia - Nioi - Pasolini - Pernis - Pinna - Pira-
stu - Prevosto - Sanna - Serra - Soggiu Piero - 
Sotgiu Girolamo - Spano - Torrente - Zucca. 

Si è astenuto: Presidente Corrias Efisio). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: « Prov-
vedimenti per promuovere e diffondere la conoscenza in 
agricoltura delle provvidenze regionali in materia e dei 
sistemi razionali di coltivazione e di allevamento del 

bestiame ». (21) 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Provvedimen-
ti per promuovere e diffondere la conoscenza in 
agricoltura delle provvidenze regionali in mate-
ria e dei sistemi razionali di coltivazione e di al-
levamento del bestiame». Dichiaro aperta la di-
scussione generale. Poichè nessuno è iscritto a 
parlare, la dichiaro chiusa. Ha facoltà di parlare 
il relatore onorevole Cadeddu. 

CADEDDU, relatore. Signor Presidente, ono-
revoli consiglieri, è indubbio che la totalità delle 
leggi regionali dev'essere, nell'interesse della 
agricoltura, sempre meglio conosciuta. Non ri-
tengo opportuno dilungarmi sull' argomento, 
anche perchè la Commissione quarta, unanime-
mente, ha ritenuto di dover proporre questo di-
segno di legge all' approvazione del Consiglio. 
Con questa legge si regola e si coordina defini-
tivamente la propaganda sulle leggi riguardanti 
l'agricoltura. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore all'agricoltura e foreste. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Credo sia inutile soffermarsi a lungo sull'argo-
mento ; mi pare che siamo tutti convinti della 
necessità di approvare questo disegno di legge. 

Non mi resta, quindi, che pregare il Consiglio 
di esprimersi favorevolmente. 

TORRENTE. Domando di parlare Per di-
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TORRENTE: Il nostro Gruppo dichiara di 
essere d'accordo sui fini che la legge si propo-
ne, pur richiamando 1' attenzione della Giunta 
sulla dizione dell'articolo 1, che ci sembra 
si possa prestare, in qualche caso, ad una appli-
cazione non troppo corretta della legge, per il 
raggiungimento degli scopi che la legge si pro-
pone. Ci riferiamo agli atti dei convegni, diffu-
si attraverso la stampa. In questi casi è neces-
sario che la legge venga applicata rum grano 
salis, in maniera che non la si utilizzi per, appli-
cazioni diverse da quelle che la Regione si pro-
pone. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova, alzi la mano. 

(E' approvato). 

La Commissione ha presentato un emenda-
mento sostitutivo al titolo del disegno di legge. 
Se ne dia lettura. 

BERNARD, Segretario: 

«Provvedimenti per promuovere e diffondere 
la conoscenza delle provvidenze regionali in 
agricoltura, dei sistemi razionali di coltivazio-
ne, di allevamento del bestiame e di trasforma-
zione dei prodotti agricoli e zootecnici». 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Assessore all'agricoltura e foreste. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste: 
Accetto la modifica. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il titolo 
del disegno di legge così come è stato proposto 
dalla Commissione. Chi lo approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 
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ResOe'onti Consiliari 

Si dia lettura dell'articolo 1. 
BERNARD, Segretario: 

Art. 1 

Possono essere concessi contributi e sussidi 
a favore di Enti o Associazioni i quali median-
te studi, pubblicazioni, convegni, diffusioni at-
traverso stampa, radio ed altre similari inizia-
tive, promuovono e diffondono la conoscenza 
delle provvidenze regionali in agricoltura, dei 
sistemi razionali di coltivazione, di allevamen-
to di bestiame, di trasformazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici. 

SERRA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA. La Commissione, su mia proposta, 
aveva ritenuto di dover emendare l'articolo in 
modo che nella assegnazione di contributi e sus-
sidi venissero preferiti gli Enti e le Associazio-
ni a carattere tecnico-agrario. In seguito alle 
osservazioni del Presidente, tale modifica è 
scomparsa dal testo dell'articolo, ma è rimasta 
nella relazione come raccomandazione. (Cenni 
di consenso dell'Assessore all'agricoltura e fo-
reste). 

PRESIDENTE. La raccomandazione è ac-
cettata dalla Giunta. Metto in votazione l'arti-
colo 1. Chi lo approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 2 

I contributi e sussidi di cui all'articolo 1 sono 
concessi, su proposta dell'Assessore alla agricol-
tura e foreste, con decreto del Presidente della 
Giunta, sentita la Giunta medesima. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 2. Chi lo 
approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 3 

Le domande intese ad ottenere i contributi e 
i sussidi devono essere presentate all'Assesso-
rato all'agricoltura e foreste Corredate di pro-
grammi tecnico-finanziari relativi alla iniziati-
va che si intende attuare. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare, metto in votazione l'articolo 3. Chi lo 
approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 4 

Le iniziative di cui all'articolo 1 della presen-
te legge potranno essere assunte direttamente 
dall'Amministrazione regionale, che all' uopo 
potrà avvalersi della collaborazione di Enti, As-
sociazioni, Società e privati. 

PRESIDENTE. All'articolo 4 è stato presen-
tato un emendamento a firma dei consiglieri 
Casu, Medda e Cadeddu. Se ne dia lettura. 

BERNARD, Segretario: 

«Aggiungere dopo l' ultima parola: "o con 
proprio personale all'uopo assunto"». 

PRESIDENTE. Uno dei presentatori ha fa-
coltà di illustrare questo emendamento. 

CASU. Si è ritenuto di dover far cenno a per-
sonale appositamente assunto, poichè oggi l'As-
sessorato all'agricoltura non ha personale suffi-
ciente nemmeno per far propaganda per la 
creazione di organismi tipo le latterie e le can-
tine sociali, o per diffondere la conoscenza del-
le leggi regionali. Quindi, mi pare, che sia ne-
cessario aggiungere questo emendamento. 

AZZENA. Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

AZZENA. Io sono contrario, all'emendamento 
Casu - Medda - Cadeddu per ragioni di forma 
e di sostanza. L'articolo 4 dice chiaramente che 
«le iniziative di cui all'articolo 1 della presente 
legge ,potranno essere assunte direttamente dal-
l'Amministrazione regionale», quindi l'emenda-
mento proposto non aggiungerebbe nulla al con-
tenuto dell'articolo in discussione così come è 
stato proposto dalla quarta Commissione. L'ono-
revole Casu ha affermato che scopo dell'emen-
damento è di dare all'Assessore competente la 
possibilità di assumere altro personale, in quan-
to quello attualmente alle sue dipendenze non 
potrebbe svolgere questa nuova attività. Ma, 
anzitutto, la formulazione all' articolo non sa-
rebbe affatto chiara, e poi non è questa, comun-
que, la sede nella quale si .possa decidere di as-
sumere un determinato numero di funzionari, 
perchè a ciò, semmai, si dovrà provvedere con 
legge apposita quando si discuterà finalmente 
dell'organico definitivo. 

MEDDA. Domando di parlare.  

PRESIDENTE. Invito 	Giunta lad ,espri- 
mere il suo parere. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
La Giunta si associa all' emendamento Casu -
Medda - Cadeddu. Effettivamente c'era shiggi-
to un particolare: il Ministero dell'agricoltura 
dovrà assumere per lo stesso scopo personale 
specializzato in questo campo ; noi cercheremo 
di ottenere quel personale in modo da evitare 
nuove assunzioni da parte della Regione. Ma è 
bene che la legge dia la possibilità di assumere 
nuovo personale, nel caso che non riuscissimo 
ad ottenere quello del Ministero. 

CRESPELLANI. E' dubbio però se l'assun-
zione in questa forma sia amministrativamen- , 
te corretta. 

COSTA, Assessore all'agricoltura ,e ,foreste. 
E' un'assunzione temporanea. Propongo:al .Con-
sigli° di accogliere l'emendamento, la cui forma 
potrà anche essere corretta. 

SERRA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MEDDA. Vorrei chiarire che questo emen-
damento ha unicamente lo scopo di consentire 
all'Amministrazione regionale di assumere per-
sonale tecnico specializzato nei casi particolari 
in cui ne abbia bisogno.Lo scopo è questo e non 
altro. E' stato osservato che, nel caso fosse ne-
cessaria un'opera di propaganda per la costitu-
zione di cooperative o per la trasformazione di 
prodotti agricoli, il personale dell' Ispettorato 
per l'agricoltura e della Amministrazione re-
gionale non potrebbe svolgere un'azione in que-
sto campo, sia nel settore tecnico che propagan-
distico. In questi.casi, l'assunzione di nuovo per-
sonale per un periodo di pochi mesi può essere 
sufficiente. Perchè non -dare la.  ,possibilità alla 
Amministrazione regionale di intervenire in 
questo senso? Non si tratterebbe, in nessun ca-
so, di ,una assunzione definitiva, ma ,di un'as-
sunzione per il tempo necessario per svolgere 
un determinato programma. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERRA. Debbo sottolineare che per iniziati-
ve di questo genere occorre personale specializ-
zato. Quindi, mentre ritengo che l'osservazione 
del collega Azzena abbia fondamento — perchè 
effettivamente, in senso amministrativo, il per-
sonale deve essere previsto solo in una legge 
sull'organico, e non si può stabilirne l'assunzio-
ne con una legge relativa ad altra materia —, 
penso che si potrebbe raggiungere lo scopo in-
serendo la consueta formula: «Le iniziative di 
cui all'articolo 1 della presente legge potranno 
essere assunte, mediante l'impiego di personale 
specializzato, dall' Amministrazione regionale, 
che allo scopo potrà avvalersi...». Con :questa 
formula nii pare che si possa salvare il princi-
pio che 'determinate materie devono essereltrat-
tate da personale specializzato; quanto alla con-
sistenza del personale, si dovrà determinarla 
con 'la legge sull'organico. Intanto si sarà -già 
prevista la possibilità di avere personale spe-
cializzato. 
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MICIA; Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MILIA. Debbo dire che non so che cosa vo-
glia intendersi per personale specializzato. Non 
riesco a capire, infatti, se debba trattarsi di 
personale specializzato in materie attinenti al-
Pagrikoltura, o di personale specializzato in ma-
teria di propaganda, perchè 1' articolo i dice: 
«Possono essere concessi contributi e sussidi a 
favore di Enti o Associazioni i quali mediante 
studi, pubblicazioni, convegni, diffusione at-
traverso stampa, radio ed altre similari inizia-
tive, promuovono e- diffondono la conoscenza 
delle provvidenze 'regionali». Si tratta, quindi, 
di un'attività propagandistica, intesa a permet-
tere che le provvidenze della Regione possano 
essere conosciute da tutti. 

Quando si parla di personale specializzato, oc-
corre chiarire:. specializzato in che cosa? In ma-
teria di propaganda o in. agricoltura? 

CASU. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASU. Mi riferisco alle difficoltà che sono 
sorte sempre, specialmente in relazione all'ap-
plicazione delle leggi sulla cooperazione e, in 
particolare, della legge che riguarda,  le latterie 
e le cantine sociali. Le difficoltà, che si oppon-
gono da parte degli agricoltori; alla creazione 
di questi organismi sono note a. tutti. E' avve-
nuto, infatti; che, nonostante la legge regionale 
sia così favorevole, solo pochissime latterie e 
cantine sociali sono state costituite. Questo fat-
to-. è dovuto agli, ostacoli di,  natura formale che 
impediscono la creazione di questi enti. 

L'Assessorato aveva chiesto già da lungo 
tempo' che: venisse incluso nell'organico' il: perso-
nale, occorrente a questo scopo;: ciò non fu pos 
sibil&specialmente perchè la Corte dei, Conti non 
poteva,  approvare nuove assunzioni. 

Ora, con, questa disposizione inserita nel di-
segno di legge in esame, ritengo che l'Assesso-
rato possa assumere personale specifico, spe-
cialmente: per la creazione e l'organizzazione  

delle cantine sociali. Io, peraltro,, non parlerei 
di; personale• specializzato lascerei PAssesso-
rato arbitro di scegliere gli,  elementi capaci' di 
potenziare quella determinata attività: 

PRESIDENTE. E' pervenuto ora, alla. Pre-
sidenza un emendamento a firma dei,  consiglieri 
Serra e- Covacivich. Se ne dia lettura. 

BERNARD; Segretario,: 

«In luogo delPemendamento Casu-Medda- Ca-
deddu, adottare la formula: "anche mediante 
personale specializzato" ». 

AZZENA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE: Né ha facoltà. 

AZZENA. La discussione seguita alle mie 
brevi osservazioni mi dà motivo per insistere 
nella mia precedente richiesta. Le preoccupa-
zioni di coloro che hanno presentato due emen-
damenti sono eccessive. La formulazione del= 
l'articolo 4! dà all'Ammintstrazitme regionale la 
possibilità di scegliere immediatamente tutte 
le attività che intende esplicare per mettere in 
attuazione questo disegno di' legge. 

Si• lamenta che, attualmente, l'Amministra-
zione non disponga di personale adeguato: l'As-
sessore all'agricoltura ci infornia.  che egli' si è 
preoccupato della cosa e che dal MiniStero del-
l'agricoltura ha avuto assicurazione circa l'in-
vio in Sardegna di questo personale. Comun-
que, il disegno di legge in esame non ha effi-
cacia per oggi, ma per il futuro, e le possibi-
lità che l'articold 4 dà all'Amministrazione so-
no larghissime. Infatti; secondo il' disposto del-
l'articolo 4, l'Amministrazione può assumere 
direttamente le iniziative che ritenga-  opportu-
ne: deve cioè valersi dél proprio personale; ov-
vero di «privati». Bene, quest'Ultima termine 
non soddisfa forse lé preoccupazioni déll'ono-
revole Medda? 

MELIS. Domando eh parlare: 

PRESIDENTE. Ne ha,facoltà. 

MELIS. Questo non è evidentemente un ar- 
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ticolo di fede, così che mi sarà consentito dis-
sentire dal mio compagno di Gruppj nell'e- 
sprimere parere sfavorevole agli emendamenti, 
per le ragioni che sono state or ora illustrate 
dal collega Azzena e per un altro motivo che è 
affiorato in una interruzione. In sostanza, nella 
prima parte dell'articolo, è previsto che le ini-
ziative di cui all'articolo 1 potranno essere as-
sunte direttamente dall'Amministrazione re-
gionale. E' mio convincimento che l'Ammini- 
strazione regionale, quando ritenga di assume-
re direttamente queste iniziative e constati la 
impossibilità di mandarle a buon termine va-
lendosi unicamente del personale di cui dispo-
ne, potrà sempre chiedere al Consiglio un am-
pliamento del suo organico, in questo determi-
nato settore e per questa determinata finalità. 
Questa è la via attraverso la quale corretta-
mente si può venire incontro all'esigenza che 
affiora attraverso la presentazione degli emen-
damenti. 

In sostanza, invece, con l'emendamento Med-
da, si vorrebbe provocare in una sede partico-
lare, con conseguenze evidentemente pericolose, 
un ampliamento complessivo dell'organico re-
gionale. Quanto al fatto, poi, che si tratti di 
assunzioni provvisorie — come da qualche par-
te, mi pare, è stato affermato —, noi abbiamo 
molte preoccupazioni, perchè, in materia di as-
sunzioni, ciò che è provvisorio tende necessa-
riamente a diventare definitivo. 

D'altro canto, è stato osservato giustamente 
che, se si tratta di incarichi provvisori non vi 
è bisogno di modifiche, poichè egregiamente ri-
sponde all'esigenza la seconda parte di questo 
articolo, dove è detto che, per realizzare le ini-
ziative in questione la Regione può ricorrere 
all'opera di Associazioni, di Enti, di Società e 
«di privati». Ecco il punto. Se si tratta di in-
carichi provvisori, si dia quel provvisorio in-
carico al privato competente. 

Questi sono i motivi per i quali io voterò con-
tro l'emendamento, se esso, viste le osservazio-
ni che' da varie parti sono state fatte, non ver-
rà, eventualmente, ritirato. 

CRESPELLANI. Domando di parlare. 

CRESPELLANI. Non ho che da confermare 
quello che già da taluni colleghi è stato detto. 
Pur accogliendo il concetto che si possa dare 
l'incarico di svolgere le attività considerate an-
che a privati, ritengo che si debba evitare (per-
chè il disegno di legge, una volta approvato dal 
Consiglio, non venga rinviato dal Governo) la 
creazione di un rapporto d'impiego, così come 
si è proposto. Un rapporto d'impiego, infatti, 
non può che essere disciplinato dalle norme vi-
genti. Quindi, anche se a carattere di avventi-
ziato, si stabilirebbe un rapporto a carattere 
continuativo, poichè non è concepibile un rap-

-porto d'impiego a tempo determinato ín questo 
settore e con questi incarichi. 

Quando si parla della collaborazione di pri-
vati, evidentemente si intende dire che è pos-
sibile conferire l'incarico a terzi, ma il rap-
porto che si determina è un rapporto di pre-
stazione d'opera diverso dal rapporto impiega-
tizio. Ecco perchè io, pur accedendo al concetto 
che si possa affidare temporaneamente a pri-
vati l'incarico di svolgere le attività conside-
rate ,ritengo però che occorra evitare qualun-
que accenno che possa far apparire il rapporto 
che viene a determinarsi come un rapporto 
d'impi ego. 

Con questo, non si impedisce che l'Assesso-
rato, se in seguito vorrà organizzare anche que-
sto suo servizio in forma permanente, con per-
sonale proprio, introduca gli opportuni amplia-
menti nel suo organico, nella legge generale re-
lativa ma questa è un'altra questione, che ri-
guarda l'ordinamento dell'Assessorato stesso. 

Perciò, io prego i proponenti di ritirare l'e-
mendamento, proprio per questa preoccupazio-
ne d'ordine formale. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli presentatori 
insistono sull'emendamento? 

MEDDA. Dopo i chiarimenti forniti dall'o-
norevole Crespellani, dall'onorevole Azzena e 
dall'onorevole Melis, che dànno un'interpreta-
zione piuttosto larga del contenuto dell'articolo 
4, sono disposto a ritirare l'emendamento. 

CASU. Ritiro l'emendamento, ma raccoman-
do alla Giunta di predisporre entro breve ter- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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mine la modifica dell'organico, o almeno l'in-
clusione nell'organico di elementi che possano 
essere addetti a questi servizi. 

CADEDDU. Non sono d'accordo sull'oppor-
tunità di ritirare l'emendamento per la seguen-
te ragione : se noi ci rifacessimo alle funzioni 
delle vecchie cattedre ambulanti, vedremmo che 
periodicamente e stagionalmente le cattedre 
ambulanti assumevano tecnici per svolgere de-
terminate funzioni di propaganda. D'altra par-
te, questo primo esperimento di assunzione 
provvisoria e già, la Regione ha numerosi im-
piegati avventizi, provvisori, cottimisti — da-
rebbe modo all'Assessore di studiare l'opportu-
nità di ampliamenti dell'organico — ciò che noi 
tutti, mi pare, ci auguriamo — da attuarsi con 
l'inclusione nell'organico dell'Assessorato all'a-
gricoltura di una divisione speciale che curi par-
ticolarmente la propaganda. 

Ecco perchè sarebbe opportuno che queste 
assunzioni temporanee fossero quanto meno 
sperimentate. 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore all'a-
gricoltura e foreste ha facoltà di parlare. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Gli interventi dei consiglieri di tutti i settori 
dimostrano che siamo tutti convinti della ne-
cessità che, in attesa che venga ampliato l'or-
ganico, possano essere svolte le attività consi-
derate dal disegno di legge. Nel testo origina-
rio della Giunta era previsto il conferimento 
degli incarichi, oltre che a tutti gli Enti indi-
cati, anche a privati. Successivamente, nel te-
sto della Commissione, è stata tolta la parola 
« privati », che l'emendamento Casu-Medda e 
Cadeddu chiede sia di nuovo inserita nel testo. 

PRESIDENTE. All'articolo 4 proposto dalla 
Giunta non è etata portata alcuna modifica da 
parte della Commissione. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Io parlo dell'articolo 1. 

PRESIDENTE. Ma l'articolo 1 è stato già 
approvato. 

COSTA, Assessore all'agricoltura e foreste. 
Ora, dal momento che si è riconosciuto che l'in-
terpretazione più ampia del disegno di legge 
consente il conferimento temporaneo di inca. 
richi anche a privati, in attesa che sia ampliato 
l'organico, l'emendamento diviene superfluo, ed 
io prego gli onorevoli proponenti di ritirarlo. 

PRESIDENTE. Prima di passare alla vota-
zione riassumerò i termini della discussione. 
Non mi pare che l'interpretazione data dall'o-
revole Costa sia esatta. L'articolo 1 prevede la 
concessione, da parte_ dell'Amministrazione re-
gionale, di contributi a favore di Enti, Asso-
ciazioni e privati che svolgano attività propria, 
L'articolo 4 invece prevede che l'Amministra-
zione regionale assuma direttamente determi-
nate iniziative, valendosi della collaborazione di 
Enti, Associazioni, società e privati : è l'Am-
ministrazione regionale che assume l'iniziati-
va. Quindi mi pare che l'eliminazione della pa-
rola «privati», nell'articolo 1, non, abbia alcuna 
relazione con questo emendamento. 

Prima di mettere in votazione tanto l'articolo 
che gli emendamenti, mi permetto di far rile-
vare che mi pare che con la formula che è stata 
usata non si raggiunga lo scopo. In genere, le 
leggi che prevedono assunzioni anche a titolo 
provvisorio, hanno bisogno di norme esplicati-
ve e di una tabella sia pur minima, poichè non 
si può, in una legge, prevedere un'assunzione 
illimitata nel numero e nella forma. Mi pare 
quindi che l'onorevole Crespellani abbia visto 
giusto, quando ha osservato che l'emendamen-
to potrebbe determinare il rinvio della legge. 

CRESPELLANI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CRESPELLANI. Ritengo che questo emen-
damento aggiuntivo sia incongruente. Questo 
disegno di legge prevede la concessione di con-
tributi. Ora, l'Assessorato non ha bisogno di una 
legge per esplicare un'opera di propaganda che 
rientra nelle sue attribuzioni; quando voglia 
svolgere quest'attività, e ritenga di poterlo fa-
re con i suoi funzionari, non ha bisogno di es-
sere autorizzato da una legge. Il disegno di 
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legge in esame prevede la concessione di con-
tributi, in quanto. ci  si avvalga dell'opera di 
terzi. Ma non ha senso che, nella stessa legge, 
si parli prima di contributi e poi si dica che 
la propaganda può essere svolta dall'Assesso-
rato con personale proprio. E' chiaro che l'Am-
ministrazione regionale, quando ritenga neces-
saria un'opera di propaganda, può svolgerla 
valendosi di personale proprio. 

PRESIDENTE. Prego gli onorevoli presen-
tatori degli emendamenti all'articolo 4 di chia-
rire se intendono mantenerli. 

SERRA. Mi pare che, per le ragioni di na-
tura giuridica esposte dall'onorevole Crespel-
lani e condivise dall'onorevole Melis ed altri, 
l'emendamento presentato dagli onorevoli Ca-
su, Medda e Cadeddu non abbia motivo di es-
sere mantenuto, anche se riconosco validi i mo-
tivi espressi dagli onorevoli Casu e Medda e, 
soprattutto, per ultimo, dall'onorevole Caded-
du, che si è richiainato all'utile attività delle 
cattedre ambulanti. 

Trovo pienamente giustificabile il timore 
espresso dall'onorevole Melis, che una assun-
zione provvisoria tenda a diventare definitiva 
e possa dar luogo ad un ampliamento di orga-
nico. 

Quanto all'emendamento presentato dall'ono-
revole Covacivich e da me, potrei anche ritirar-
lo, se il Consiglio si rivelasse ad esso contrario, 
ma ritengo che per la sua sostanza il nostro 
emendamento possa essere approvato. 

La formula «anche mediante personale spe-
cializzato» da noi proposta consentirebbe al-
l'Assessorato di valersi, di volta in volta, del-
l'opera di personale adatto. Nè mi sembra ac-
cettabile l'osservazione dell'onorevole Milia, poi-
chè niente impedisce che si chieda la collabora-
zione di elementi dotati così di specifiche atti-
tudini prOpagandistiche, come di specifica com-
petenza in materia agraria. 

PRESIDENTE. Quindi, onorevole Serra, lei 
intende mantenere il suo emendamento? 

SERRA. Sì, intendo mantenerlo.  

ZUCCA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ZUCCA. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, ci dichiariamo contrari sia all'uno che al- 
l'altro emendamento. Intanto riteniamo che la 
propaganda diretta da parte dell'Assessorato 
abbia tanta importanza da non poter essere re-
golata così, con una sorta di raggiro giuridico, 
con una legge che mira a tutt'altro ; inoltre, 
pensiamo che l'Amministrazione regionale e, in 
particolar modo, l'Assessorato all'agricoltura 
debbano avere dei funzionari specializzati — e 
quindi la necessità di proporre una modifica del-
l'organico — che portino a conoscenza delle mas-
se contadine soprattutto le leggi che riguardano 
i contributi in agricoltura. 

Questo rilievo è stato da noi più volte mosso 
all'Assessore all'agricoltura nel corso della di-
scussione sul bilancio. Avviene, infatti, che mol-
te leggi che riguardano i contributi in agricol-
tura siano conosciute soltanto da pochi e, dicia-
mo pure, soltanto dai più abbienti, che hanno la 
possibilità di avere il bollettino della Regione e 
di leggere i giornali. Al contrario, le grandi 
masse ignorano le leggi sui contributi, per cui 
di esse usufruiscono soltanto determinate cate-
gorie, in genere le più benestanti. 

PRESIDENTE. Credo allora di interpretare 
il desiderio di tutti, dopo aver dato ampio sfo-
go alla discussione, dando la parola ..11' onore-
vole Presidente della Giunta, dopo di che mette-
rò senz'altro in votazione l'articolo e gli emen-
damenti. 

CORRIAS ALFREDO, Presidente della Giun-
ta. Mi pare ormai superflua ogni precisazione 
da parte del Presidente della Giunta, in quanto 
i chiarimenti che sono stati dati sono tali da po-
terci tranquillizzare completamente, special-
mente in merito alla interpretazione dell'artico-
lo 4. Mi pare che questo articolo non si presti ad 
equivoci: si dice che quelle iniziative, che sono 
indicate nell'articolo 1, possono essere attuate 
dalla stessa Amministrazione regionale. E quan-
do si dice che, per attuare queste iniziative, la 
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Amministrazione regionale può valersi della 
opera di tutti i soggetti di cui si fa cenno, 
fra i quali sono comprese anche delle persone 
private, tutte le esigenze possono essere soddi-
sfatte. Vuol dire che, se l'Amministrazione re-
gionale sarà in grado di procedere, attraverso 
il proprio personale, alle iniziative di cui all'ar-
ticolo 1, provvederà direttamente. Se invece non 
disporrà di personale specializzato, e non avrà 
la possibilità di allargare i propri organici sino 
a quando non ci sia una legge speciale, per con-
sentire l'esecuzione di quelle iniziative si rivol-
gerà alla collaborazione degli Enti, delle Asso-
ciazioni e dei privati che sono indicati nell'arti-
colo 4. 

Poichè mi pare che anche l'onorevole Caded-
clu abbia mantenuto il suo emendamento (anche 
,dopo il ritiro da parte degli onorevoli Casu e 
Medda) più per rivolgere ,una viva raccoman-
dazione all'Assessorato per i criteri che dovran-
no essere seguiti nella applicazione della legge, 
che per irrigidirsi nella sua posizione, ritengo 
che, se i presentatori degli emendamenti vor-
ranno ritirarli, si possa procedere senza altri 
indugi alla votazione dell'articolo 4. 

SERRA. Ritiro l'emendamento. 

PRESIDENTE. L'emendamento Serra - Co-
vacivich è ritirato. Rimane in discussione l'e-
mendamento dell'onorevole Cadeddu. 

CADEDDU. Ritiro l'emendamento, racco-
mandando all'Assessore di avvalersi, in parti-
colare, della norma che concerne «i privati». 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'articolo 
4. Chi lo approva, alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

BERNARD, Segretario: 

Art. 5 

La spesa farà carico ai Capitoli 48, 60 e 124 
Ael bilancio regionale 1953 ed a quelli corrispon-
denti dei bilanci successivi. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'articolo 
5. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Provve-
dimenti per promuovere e diffondere la cono-
scenza in agricoltura delle provvidenze regio-
nali in materia e dei sistemi razionali di colti-
vazione e di allevamento del bestiame». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti  	48 
votanti  	47 
maggioranza  	24 
favorevoli  	37 
contrari  	10 
astenuti 1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Amicarel-
li Angioni - Azzena - Bagedda - Bernard - 
Borghero - Brotzu - Cadeddu - Canalis - Carlo-
ni - Castaldi - Casu - Cherchi - Colia - Corona 
Loddo Claudia - Corrias Alfredo - Costa - Cot: 
toni - Covacivich - Crespellani - Del Rio - De-
riu - Dessanay - Falchi Pierina - Fancello - Fi-
ligheddu - Frau - Lay - Manca - Marras - Ma-
sia - Medda - Melis - Milia - Muretti - Murgia 
- Nioi - Pernis - Pinna - Pirastu - Prevosto - 
Sanna - Serra - Sotgiu Girolamo - Spano - Tor-
rente - Zucca. 

Si è astenuto: Presidente Corrias Efisio). 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Essendo l'aula impegnata 
per le sedute del Consiglio provinciale, il Con-,  
siglio regionale non potrà riunirsi nelle ore po-
meridiane. 

L'ordine del giorno della prossima seduta re-
ca la discussione del disegno di legge numero 8, 
concernente la convalida dei decreti dei Presi-
dente della Giunta relativi ai prelevamenti dal 
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fondo di riserva, e la discussione del disegno 
di legge concernente il completamento della car-
ta geologica della Sardegna e l'istituzione del 
Comitato geologico regionale. 

Dietro richiesta dell'onorevole Assessore al-
l'igiene, sanità e pubblica istruzione, è stata in-
serita nell'ordine del giorno la discussione del 
disegno di legge numero 13, concernente modi-
firazioni sostitutive alla legge regionale nume-
ro 17. La relativa relazione dell'onorevole Ce-
rioni è già stata distribuita agli onorevoli con-
siglieri. 

MELIS. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MELIS. Desidero precisare che del disegno 
di legge numero 13 si era tenuto conto nella riu-
nione dei Capigruppo tenutasi presso la Presi-
denza del Consiglio, nella quale riunione si pre-
dispose l'ordine del giorno dei lavori di questa 
sessione straordinaria. Non si tratta, quindi, di 
un argomento nuovo che si inserisca adesso. 

Ho ritenuto necessaria questa precisazione 
perchè l'ordine del giorno di questa tornata è  

— diciamo così — fisso, cristallizzato e non con-
sente ampliamenti. Questo non è un amplia-
mento. 

PRESIDENTE. Dopo i chiarimenti dell'ono-
revole Melis, che io confermo, credo che possia-
mo includere nell' ordine del giorno il disegno-
di legge numero 13. 

Annunzio di presentazione di proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata presen-
tata dal consigliere Crespellani la seguente pro-
posta di legge : 

«Norme relative alla nomina del personale 
direttivo o di controllo di Associazioni, Enti, Isti-
tuti regionali o con partecipazione regionale». 
(45) 

I lavori del Consiglio proseguiranno domat-
tina alle ore 10 e 30. 

La seduta è tolta alle ore 20 e 45. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
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